Parrocchia Santi Ippolito e Cassiano

Laterina

 ADORAZIONE EUCARISTICA
AVVENTO È… 
avere sempre il cuore pronto ad accogliere!
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CANTO INIZIALE: ABBRACCIAMI n. 13
Sacerdote: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti: Amen.
Guida: (da “Il piccolo principe” di Antoine de Saint-Exupéry)

“Se tu vieni, per esempio, tutti i pomeriggi alle quattro, dalle tre io comincerò ad essere felice. Col passare dell’ora aumenterà la mia felicità. Quando saranno le quattro, incomincerò ad agitarmi e ad inquietarmi; scoprirò il prezzo della felicità! Ma se tu vieni non si sa quando, io non saprò mai a che ora prepararmi il cuore…”
CANTO D’ESPOSIZIONE: GRANDE SEI O MIO SIGNOR n. 89
Guida: L’avvento… il tempo dell’attesa, ma, per noi oggi, è impensabile aspettare, noi che siamo presi da mille impegni. Le nostre giornate sature di frenesia non danno molto spazio al silenzio e alla preghiera. Dio dovrebbe essere il protagonista dei nostri pensieri, delle nostre parole e soprattutto delle nostre azioni, ma molto spesso viene relegato ad ultimo pensiero della sera.

CANTO: SONO QUI A LODARTI n. 15
Silenzio
Guida: “La preghiera per essere fruttuosa, deve venire dal cuore e deve essere in grado di toccare il cuore di Dio” (Madre Teresa).
Fidiamoci e affidiamoci al nostro Signore, Lui ci ha creati e, nonostante le nostre imperfezioni, ogni giorno sceglie di amarci.

CANTO: IO TI AMO n. 5
Guida: Attendere è tendere verso qualcuno o qualcosa; non significa stare fermi, ma preparare la strada per il nostro Signore. Tendere a Dio vuol dire porsi nella condizione di accoglierlo pienamente, senza riserve e lasciando che Lui ci plasmi, ci modelli.
Durante i canti possiamo inginocchiarci qui, pregare senza alcuna fretta e prima di ritornare a sedere prendere un foglio tra quelli posti nella cesta. Leggendo quello che è scritto dedichiamoci del tempo per meditare.
CANTI: COME ARGILLA n. 208 
                 VOGLIO STARE CON TE n. 209 
                 RITORNO A TE n. 178
Silenzio
Canone: Oh, oh, oh, adoramus Te Domine

Sacerdote: Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 24, 42-44)

Tutti: Gloria a Te, o Signore
Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo.

Parola del Signore


                     
 Tutti: Lode a Te, o Cristo
Riflessione del sacerdote
Guida: Avvento è pazienza, speranza; è superare la logica del tutto e subito per noi. È contemplare; è stupirsi del fatto che Cristo rinasce ogni volta; è dire GRAZIE per quell’amore gratuito che ci avvolge, illumina e tutto trasforma.
CANTO: PRIMO AMORE n. 177
Sacerdote: Recitiamo la preghiera che Gesù stesso ci ha insegnato, tenendoci tutti per mano Padre Nostro…
CANTO DI REPOSIZIONE: NELLA TUA SANTITA’ n. 79

Sacerdote: E la benedizione di Dio Onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. T. Amen.
CANTO FINALE: IN LUI VIVRO’ n. 205
PREGHIERA

Andiamo fino a Betlemme, come i pastori. 

L’importante è muoversi. 

Per Gesù Cristo vale la pena lasciare tutto: ve lo assicuro. 

E se, invece di un Dio glorioso, ci imbattiamo nella fragilità di un bambino, 

con tutte le connotazioni della miseria, non ci venga il dubbio 

di aver sbagliato percorso. 

Perché, da quella notte, le fasce della debolezza e la mangiatoia della povertà sono divenuti i simboli nuovi della onnipotenza di Dio. 

Anzi, da quel Natale, il volto spaurito degli oppressi, le membra dei sofferenti, la solitudine degli infelici, l’amarezza di tutti gli ultimi della terra, sono divenuti il luogo dove Egli continua a vivere in clandestinità. 

A noi il compito di cercarlo.  

E saremo beati se sapremo riconoscere il tempo della sua visita. 

Mettiamoci in cammino, senza paura. 

Il Natale di quest’anno ci farà trovare Gesù e, con Lui, 

il bandolo della nostra esistenza redenta, la festa di vivere,

 il gusto dell’essenziale, il sapore delle cose semplici, 

la fontana della pace, la gioia del dialogo, il piacere della collaborazione, 

la voglia dell’impegno storico, lo stupore della vera libertà,

 la tenerezza della preghiera. 

Allora, finalmente, non solo il cielo dei nostri presepi, 

ma anche quello della nostra anima sarà libero di smog, 

privo di segni di morte e illuminato di stelle. 

E dal nostro cuore, non più pietrificato dalle delusioni, strariperà la speranza. 

Don Tonino Bello (vescovo)

